Deliberazione G.C.  n.  77 del 2.04.2010
OGGETTO: Disciplina delle tariffe dei servizi alla persona. Riduzione quota refezione scolastica  caso socialmente svantaggiato - anno scolastico 2009-2010.
L’Assessore all’istruzione
RELAZIONA CHE

· Con determina dirigenziale. n. 361 del 02/09/2009  venivano adeguate all’indice ISTAT le tariffe dei servizi alla persona con decorrenza 01.09.2009, mentre si mantenevano in atto i criteri di applicazione delle tariffe approvati con Deliberazione di C.C. n. 78 del 20.12.04;
· Nella sopra citata deliberazione di G.C. si enunciava, nei criteri di applicazione del servizio di refezione scolastica, quanto segue: “per i casi socialmente svantaggiati, la cui situazione dovrà essere opportunamente certificata da una relazione  dei servizi socio assistenziali, a discrezione della Giunta Comunale potrà essere applicata una riduzione del 50% della quota spettante”;
· E’ pervenuta da parte del servizio sociale, all’interno di un progetto di supporto ed accompagnamento delle famiglie affidatarie, la richiesta di applicazione di riduzione della retta per il servizio di refezione scolastica  per l’anno scolastico 2009/2010 per la  famiglia affidataria del bambino G.L.  (Ns. Prot. n. 0004330/10 del 01/03/2010);
· Questa Amministrazione intendendo affrontare in modo più ampio all’interno del Consorzio Intercomunale di Servizi le tematiche relative al sostegno delle famiglie affidatarie,  ritiene opportuno accogliere eccezionalmente la richiesta del servizio sociale di applicazione di una riduzione del 50% della quota spettante per  il servizio di refezione scolastica per l’anno 2009/2010 a decorrere dal 1/03/2010, ;
PROPONE  CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. Di accogliere, per le motivazioni e con le modalità espresse in premessa, la richiesta del Consorzio Intercomunale di Servizi di applicazione di riduzione della retta per il servizio di refezione scolastica  per  famiglia del bambino G.L. - anno scolastico 2009-2010, di cui la documentazione depositata agli atti che si rinuncia di allegare per averne già presa cognizione. 

2. Di dare mandato all’Ufficio competente di applicare al suddetto bambino una riduzione del 50% della quota spettante, secondo quanto stabilito nella sopraccitata determina n. 361 del 02/09/2009  e delibera di C.C. n. 78 del 20.12.04
3. Di dare atto che l’applicazione della suddetta riduzione comporta una minore entrata presunta  pari ad €. 204,80
LA GIUNTA COMUNALE
Udita la parte motiva e la proposta dell’Assessore;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49-comma 1 - del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione; 

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte, ritenendo le stesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la  presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L.D.L.gs 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L.D.L.gs  18.8.2000 n. 267.

                       Il Proponente

      






            L’Assessore all’Istruzione







                   (Carla De Stefani)
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